
Legge 16 giugno 1998, n. 191 
“Modifiche ed integrazioni alle leggi 15 marzo 1997, n. 59, e 15 maggio 1997, n. 127, nonché norme in materia di 
formazione del personale dipendente e di lavoro a distanza nelle pubbliche amministrazioni. Disposizioni in materia di 
edilizia scolastica.” Collegato alla legge di bilancio dello Stato per l'anno 1998  
G.U. 20 giugno 1998, n. 142 – Supplemento Ordinario n. 110 
 
 

 
www.cnipa.gov.it  1/2 

Legge 16 giugno 1998, n. 191 

“Modifiche ed integrazioni alle leggi 15 marzo 1997, n. 59, e 15 maggio 1997, n. 127, nonché 
norme in materia di formazione del personale dipendente e di lavoro a distanza nelle 

pubbliche amministrazioni. Disposizioni in materia di edilizia scolastica.” 
Collegato alla legge di bilancio dello Stato per l'anno 1998 

 

G.U. 20 giugno 1998, n. 142 – Supplemento Ordinario n. 110 

 

Omissis  

 

Articolo 2 - Modifiche ed integrazioni alla legge 15 maggio 1997, n. 127 
 

Omissis  

 

4. All'articolo 2, il comma 10 è sostituito dal seguente: 

["10. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'interno, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica, sono individuate le 
caratteristiche e le modalità per il rilascio della carta di identità e di altri documenti di 
riconoscimento muniti di supporto magnetico o informatico. La carta di identità e i 
documenti di riconoscimento devono contenere i dati personali e il codice fiscale e 
possono contenere anche l'indicazione del gruppo sanguigno, nonché delle opzioni di 
carattere sanitario previste dalla legge. Il documento, ovvero il supporto magnetico o 
informatico, può contenere anche altri dati, al fine di razionalizzare e semplificare 
l'azione amministrativa e la erogazione dei servizi al cittadino, nel rispetto della legge 
31 dicembre 1996, n. 675, e successive modificazioni, nonché le procedure 
informatiche e le informazioni, che possono o debbono essere conosciute dalla 
pubblica amministrazione o da altri soggetti, ivi compresa la chiave biometrica, 
occorrenti per la firma digitale ai sensi dell'articolo 15, comma 2, della legge 15 
marzo 1997, n. 59, e dei relativi regolamenti di attuazione; analogo documento 
contenente i medesimi dati è rilasciato a seguito della dichiarazione di nascita. La 
carta di identità potrà essere utilizzata anche per il trasferimento elettronico dei 
pagamenti tra soggetti privati e pubbliche amministrazioni. Con decreto del Ministro 
dell'interno, sentiti il Centro nazionale per l'informatica nella pubblica 
amministrazione e la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono dettate le regole 
tecniche e di sicurezza relative alle tecnologie e ai materiali utilizzati per la 
produzione delle carte di identità e dei documenti di riconoscimento di cui al presente 
comma. Le predette regole sono adeguate con cadenza almeno biennale in relazione 
alle esigenze dettate dall'evoluzione delle conoscenze scientifiche e tecnologiche. La 
carta di identità può essere rinnovata a decorrere dal centottantesimo giorno 
precedente la scadenza, ovvero, previo pagamento delle spese e dei diritti di 
segreteria, a decorrere dal terzo mese successivo alla produzione di documenti con 
caratteristiche tecnologiche e funzionali innovative. Nel rispetto della disciplina 
generale fissata dai decreti di cui al presente comma e nell'ambito dei rispettivi 
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ordinamenti, le pubbliche amministrazioni possono sperimentare modalità di 
utilizzazione dei documenti di cui al presente comma per l'erogazione di ulteriori 
servizi o utilità". 

5. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di cui all'articolo 2, comma 10, 
primo periodo, della legge 15 maggio 1997, n. 127, come sostituito dal comma 4 del 
presente articolo, è emanato entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. Il decreto del Ministro dell'interno, di cui all'articolo 2, comma 10, 
quinto periodo, della legge 15 maggio 1997, n. 127, come sostituito dal comma 4 del 
presente articolo, è emanato entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge.]1 

 

Omissis 

                                                 
1 Il presente comma è stato abrogato dall'art. 77, D.Lgs. 28 dicembre 2000, n. 443 e dall'art. 77, D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445. Vedi, ora, l'art. 36 del citato D.P.R. n. 445/2000. 


